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REGOLAMENTO INTERNO DEL COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEI DOCENTI 
Approvato in Consiglio di Istituto del  
 

 
PREMESSA 
Il Comitato per la Valutazione dei Docenti è istituito ai sensi della Legge n.107/2015 (art.1 c.129): 
Dall'inizio dell'anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge, l'articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è 
sostituito dal seguente: 
 
«Art. 11. – (Comitato per la valutazione dei docenti).  
1.Presso ogni istituzione scolastica ed educativa è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, il comitato per la valutazione dei docenti. 
 
2.Il comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal dirigente scolastico ed è costituito dai 
seguenti componenti: 
a) tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di 
istituto; 
b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione; un 
rappresentante degli studenti e un rappresentante dei genitori, per il secondo ciclo di istruzione, 
scelti dal consiglio di istituto; 
c) un componente esterno individuato dall'ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti scolastici 
e dirigenti tecnici. 
 
3.Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base: 
a) della qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica, nonché 
del successo formativo e scolastico degli studenti; 
b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 
competenze degli alunni e dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla 
ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche; 
c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del 
personale. 
 
4.Il comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova 
per il personale docente ed educativo. A tal fine il comitato è composto dal dirigente scolastico, che 
lo presiede, dai docenti di cui al comma 2, lettera a), ed è integrato dal docente a cui sono affidate le 
funzioni di tutor. 
 
5.Il comitato valuta il servizio di cui all'articolo 448 su richiesta dell'interessato, previa relazione del 
dirigente scolastico; nel caso di valutazione del servizio di un docente componente del comitato, ai 
lavori non partecipa l'interessato e il consiglio di istituto provvede all'individuazione di un sostituto. 
Il comitato esercita altresì le competenze per la riabilitazione del personale docente, di cui all'articolo 
501». 
 
 
FINALITÀ 
Il presente regolamento persegue l’obiettivo di trasformare l’elezione del comitato e il processo di 
valutazione del merito in un’effettiva opportunità di crescita del sistema innescando una co-
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partecipazione generale da parte dell’intera comunità e coinvolgendo tutti al miglioramento 
dell’organizzazione. 
Il processo valutativo, infatti, è un’occasione preziosa per mettere a fuoco punti di forza e di 
debolezza del servizio di istruzione e formazione e per programmare con maggiore precisione e cura 
gli interventi utili al miglioramento. 
Le finalità che si vogliono attribuire al processo sono essenzialmente il miglioramento complessivo 
del servizio e lo sviluppo professionale. 
La valutazione del merito deve garantire il più possibile un clima collaborativo e partecipativo. 
Anche a questo fine, tenuto conto dell’entità delle risorse assegnate alla scuola, è opportuno 
utilizzare il fondo non attraverso una generica distribuzione allargata a tutti e nemmeno attraverso 
la destinazione ad un numero troppo esiguo di docenti. 
  
 Articolo 1 - SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE  
II presente Regolamento disciplina l'attività del Comitato di Valutazione dell’Istituto Comprensivo 
Conegliano 1 Federico Grava. 
In particolare disciplina: la nomina, la revoca, la durata in carica dei componenti del Comitato, la 
loro sostituzione in caso di decadenza/rinuncia nonché le funzioni ed i poteri attribuiti al Comitato 
stesso 
 
 
 Articolo 2 - COMPOSIZIONE DEL COMITATO DI VALUTAZIONE  
Il Comitato di Valutazione è composto da:  
Il dirigente scolastico pro- tempore con funzioni di Presidente.  
Tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio 
di istituto.  
Due rappresentanti dei genitori scelti dal consiglio di istituto.  
Un componente esterno individuato dall’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto tra Docenti, 
Dirigenti Scolastici e Dirigenti tecnici.  
Non sono previsti membri supplenti. La funzione di segretario verrà espletata da un docente 
membro del comitato, nominato nella prima seduta. 
 
 
 Articolo 3 - REQUISITI SOGGETTIVI E CAUSE DI INELEGGIBILITA’  
I membri dell'Organismo devono possedere i seguenti requisiti:  

a) non avere rapporti di coniugio, parentela o di affinità entro il quarto grado con soggetti da 
valutare; 

b) non trovarsi nella condizione giuridica di interdetto, inabilitato, fallito o condannato a una 
pena che importi l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad 
esercitare uffici direttivi;  

c) non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria, salvi 
gli effetti della riabilitazione;  

d) non essere sottoposti a procedimenti penali, condannati o soggetti a pena.  
 
Articolo 4 - STRUTTURA INTERNA DELL’ORGANISMO  

Presidente del Comitato: il Dirigente Scolastico pro-tempore.  
Segretario: un docente individuato dal Presidente.  

Il Presidente:  

• cura la predisposizione di quanto necessario per le riunioni del Comitato (convocazioni, 
preparazione del materiale, ecc.);  

• custodisce tutti gli atti inerenti l'attività del Comitato (delibere, verbali, esiti di controlli, 
report inviati e ricevuti);  

• cura tutti gli adempimenti necessari ad assicurare il buon funzionamento del Comitato.  
Il segretario redige il processo verbale delle riunioni del Comitato.  
 
 
 



3 

 

Articolo 5 - ELEZIONE, DURATA IN CARICA, DECADENZA E SOSTITUZIONE DEI MEMBRI 
DEL COMITATO  
Essendo l’istituto un comprensivo, si ritiene opportuno assicurare la rappresentanza dei docenti 
dei diversi ordini (primaria e secondaria di I grado).  
Il Collegio Docenti elegge nel suo seno due componenti del Comitato di Valutazione.  
La scelta dei membri docenti in seno al collegio dei docenti avviene con la modalità di votazione a 
scrutinio segreto con l’espressione di 1 preferenza. 
Sono ammesse autocandidature o proposte di candidature. 
Il Consiglio di Istituto elegge il terzo docente ed i genitori componenti il comitato di valutazione. 
Sono ammesse autocandidature o proposte di candidature. Le votazioni sono effettuate a scrutinio 
segreto 
Per evitare la decadenza dalla carica in quanto non appartenente alla componente scolastica, 
tenuto conto della durata triennale dell’incarico, è opportuna la scelta di genitori i cui figli saranno 
studenti della scuola per almeno un triennio.  
L'elettorato attivo e passivo per le singole rappresentanze nel Comitato di Valutazione spetta 
esclusivamente ai componenti del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto.  
I membri del Comitato restano in carica per tre anni scolastici. Pertanto è opportuno che i docenti 
scelti siano docenti a tempo indeterminato e fra coloro che, ragionevolmente e nei limiti di 
previsione, svolgeranno il loro servizio per almeno tre anni nell’istituto. 
La cessazione dalla carica dei componenti potrà essere determinata da rinuncia o da decadenza.  
La rinuncia da parte dei componenti del Comitato può essere esercitata in qualsiasi momento e 
deve essere comunicata e motivata per iscritto.  
In caso di decadenza o di rinuncia di uno dei membri, si procederà a surroga con il primo dei non 
eletti, all’interno della categoria, nelle votazioni precedenti. Nel caso in cui non risultino altri 
nominativi utili, si procederà ad elezione, secondo le modalità di cui sopra, di quella sola 
componente mancante. 
 
Articolo 6 – COMPITI DEL COMITATO DI VALUTAZIONE  
Compiti del comitato: 

✓ individuare i criteri per la valorizzazione dei docenti i quali dovranno essere desunti sulla 
base di quanto indicato nelle lettere a),b),e c) dell’art.11; il comma 130 stabilisce che al 
termine del triennio 2016/2018 sarà cura degli uffici scolastici regionali inviare al Ministero 
una relazione sui criteri adottati dalle istituzioni scolastiche per il riconoscimento del merito 
dei docenti e che sulla base delle relazioni ricevute, un apposito Comitato tecnico scientifico 
nominato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, predisporrà le linee 
guida per la valutazione del merito dei docenti a livello nazionale. 

✓ esprimere il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il 
personale docente ed educativo. Per lo svolgimento di tale compito l’organo è composto dal 
dirigente scolastico, che lo presiede, dai docenti previsti nel comma 2 dell’art.11 e si integra 
con la partecipazione del docente cui sono affidate le funzioni di tutor il quale dovrà 
presentare una relazione; 

✓ valutare il servizio di cui all’art.448 (Valutazione del servizio del personale docente) su 
richiesta dell’interessato, previa relazione del dirigente scolastico, ed esercita le competenze 
per la riabilitazione del personale docente, di cui all’art.501 (Riabilitazione). Per queste due 
fattispecie il comitato opera con la presenza dei genitori, salvo che la valutazione del docente 
riguardi un membro del comitato che verrà sostituito su nomina del Consiglio di Istituto. 

 
Articolo 7 - CONVOCAZIONE, VOTO E DELIBERE DEL COMITATO  
Il Comitato si riunisce su convocazione del Presidente.  
La riunione viene convocata con avviso contenente l'ordine del giorno, da inviarsi a mezzo posta 
elettronica o altre modalità correntemente in uso, almeno cinque giorni prima della data stabilita 
per la riunione o, in caso di urgenza, almeno un giorno prima di tale data.  
Per motivi di urgenza, l'ordine del giorno può essere integrato prima dell'inizio di ciascuna 
riunione, con votazione a maggioranza dei presenti.  
I componenti del Comitato che siano impossibilitati a partecipare alle riunioni sono tenuti a darne 
comunicazione scritta e motivata al Presidente.  
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La seduta è valida se è presente almeno la metà più uno dei componenti effettivamente nominati 
e in carica (coerentemente con l'art.37 del D.Lgs. n.297/1994). 
Le delibere del Comitato vengono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi dai 
componenti presenti, l’astensione non è computata come voto valido.  
In caso di parità, prevale il voto del presidente. 
II membro dissenziente ha diritto di fare iscrivere a verbale i motivi del proprio dissenso. 
In ogni seduta, a cura del segretario, è redatto un sintetico verbale.  
Il verbale della seduta è firmato dal Presidente e dal segretario e deve essere depositato nella 
segreteria della scuola possibilmente entro dieci giorni dalla seduta. Ciascun componente del 
comitato ha diritto di prenderne visione. 
Le deliberazioni del Comitato relative alle funzioni affidategli dalla Legge sono pubblicate all’Albo 
on line della scuola per almeno 15 gg (non sono soggette a pubblicazione all’albo gli atti concernenti 
singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato). 
  
Articolo 8 – TRATTAMENTO DATI 
Tutti i membri del Comitato sono equiparati agli incaricati del trattamento dei dati personali ex 
art. 30 del D. Lgs.vo 196/2003 e vincolati alla scrupolosa osservanza degli obblighi di riservatezza 
previsti dal D. Lgs.vo 196/2003.  
 
Articolo 9 – VALIDITÀ DEL REGOLAMENTO  
Per tutto quanto non contemplato nel presente documento si fa riferimento alla normativa vigente 
in materia.  
 
Articolo 10 - MODIFICHE AL REGOLAMENTO  
Eventuali modifiche al presente Regolamento possono essere apportate dal Consiglio di Istituto, 
sentito il Collegio dei Docenti. 

 

 


